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   ORGANISMO UNITARIO DELL’AVVOCATURA ITALIANA
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COMUNICATO STAMPA
GIUSTIZIA, L’OUA DENUNCIA L'INUTILITÀ DEL DECRETO LEGGE SUL PROCESSO CIVILE: UN TESTO SVUOTATO, CHE MANTIENE SOLO ALCUNE NORME INUTILI PER IL BUON FUNZIONAMENTO DEL PROCEDIMENTO E VESSATORIE PER GLI AVVOCATI

RIMANE LA RICHIESTA DI SLITTAMENTO PER LA MEDIACONCILIAZIONE DELLE MATERIE ORA ESCLUSE DALL’OBBLIGATORIETÀ: INCIDENTI STRADALI E CONDOMINIO
DOMANI A ROMA STATI GENERALI DELL’AVVOCATURA, IL 23 E 24 FEBBRAIO SCIOPERO CON MANIFESTAZIONE NAZIONALE (IL GIORNO 23)NELLA CAPITALE AL CINEMA ADRIANO 

L’Organismo Unitario dell’Avvocatura, alla vigilia degli Stati Generali di domani, a Roma, presso la Cassa Forense (Via E. Quirino Visconti 8, primo piano, dalle 10 alla 18), denuncia l'inutilità del decreto legge sul processo civile e chiede al Ministro della Giustizia e al Parlamento di fare un passo in avanti per una vera riforma del settore. Del testo originario del DL rimangono solo alcuni nodi criticabili, inutili per rendere più efficienti i procedimenti e vessatori per il diritto di difesa, tra i quali: la liquidazione del compenso all’avvocato limitandolo al valore della causa per i giudizi davanti ai giudici di pace fino a 1.000 euro.
Per Maurizio de Tilla, presidente Oua, «bisogna subito aprire un tavolo presso il Ministero per abolire la sanzione nel caso di mancata partecipazione alla mediaconciliazione obbligatoria e abolire le inutili e burocratiche istanze di trattazione dei processi in Corte di Appello e Corte di Cassazione a seguito dell’invio di comunicazione da parte delle cancellerie (norme di nessuna consistenza ed utilità)».
Quindi il presidente dell’Oua ricorda che si è in attesa del pronunciamento della Corte Costituzionale sull’incostituzionalità dell’obbligatorietà della media-conciliazione e quindi riafferma la richiesta «di slittamento per le materie ora escluse dall’obbligatorietà: incidenti e condomini e auspica una riflessione ampia su un sistema che ha mostrato di essere fallimentare per i risultati ottenuti, inadeguato per gli scopi deflativi e ingiusto per i cittadini che vedono aumentare i costi di accesso alla giustizia».
Infine, de Tilla riassume le iniziative di protesta degli avvocati italiani: «La rabbia, la preoccupazione, il disagio è grande per il futuro del Paese, per il buon funzionamento della macchina giudiziaria, per le prospettive della professione forense - conclude – confermiamo le due giornate di sciopero del 23 e 24 febbraio contro le liberalizzazioni selvagge e, appunto, la rottamazione della giustizia, la manifestazione al Cinema Adriano a Roma, e l’appuntamento con gli Stati generali domani 17 febbraio presso la Cassa Forense. Le adesioni alla manifestazione di Roma del 23 febbraio sono massicce, e riguardano più di duemila avvocati. Il Governo e il Parlamento non possono non tenerne conto».

Roma, 16 febbraio 2012
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